
Cari figli miei, sono Dio. 

Ho visto come state trattando il pianeta che vi ho "dato in gestione" e credo
che sia giunto il momento di scrivervi una lettera per dirvi cosa penso. Questo
pianeta,  che  io  vi  ho  donato  per  amore,  voi  giorno  dopo  giorno  lo  state
consumando sempre di più. I mari, gli oceani, le foreste, le montagne… Certo
vi ho dato la possibilità di scegliere se trattarle bene o sfruttarle e inquinarle.
Tuttavia io vi ho dato la Terra, perché possiate vivere in pace e avere tutti le
risorse per sopravvivere, ma noto che solo in pochi le hanno. Molte persone
vivono nella  povertà assoluta,  mentre  poche altre vivono nel  lusso,  ma è
proprio  nelle  persone  più  povere  che  sono  io,  se  li  fissate  negli  occhi
attentamente riuscirete a vedermi. I  molti  che non hanno le risorse danno
importanza  anche alle  più  piccole  cose,  mentre  quei  pochi  che  hanno le
risorse non danno importanza a nulla:  se una pagnotta di  pane cade per
terra,  loro  la  buttano,  mentre  quella  pagnotta  magari  potrebbe servire  ad
un’altra persona più povera. Perciò figli miei valorizzate tutto ciò che vi sta
intorno, anche la più piccola briciola di pane. Io vi ho dato questo pianeta
anche per vivere in pace, ma vedo che non lo avete ancora capito che questa
terra è di tutti e che non bisogna togliere il dono più bello cioè la vita, per il
possedimento di un territorio e per un possedimento temporale. Perciò io vi
dico di andare dove volete, perché questa terra è di tutti voi. Tuttavia come vi
ho detto potete scegliere se uccidervi reciprocamente e morire di fame o se
vivere in pace. Voi avete la possibilità di scegliere, perché siete un popolo
libero e quindi avete il diritto di ascoltarmi o di non ascoltarmi. Io vi avevo
donato un pianeta con un cielo blu, ma ora ogni volta che lo guardo è tutto
nero. Voi non avete ancora capito la bellezza e la fragilità di questo pianeta
che,  nonostante  siano  passati  tantissimi  giorni  da  quando l’ho  creato,  mi
stupisce ancora, ma, quando l’avrete scoperta, capirete il  danno che state
facendo. Animali e piante che ogni giorno muoiono come le foglie in autunno,
tonnellate di plastica che ogni giorno finiscono nel mare, negli  oceani,  nei
laghi e nei fiumi: se continuate così questa Terra molto presto si spegnerà
come il Sole di notte, senza più tornare. Figli miei, vi chiedo di ascoltarmi, ma
come vi ho già detto dovete scegliere voi.

(Vittorio)



Lettera da Dio  

Cari figli miei, sono Dio. Ho visto come state trattando il pianeta che vi ho
"dato in gestione" e credo che sia giunto il momento di scrivervi una lettera
per dirvi cosa penso. Ogni giorno, dal momento in cui ve l’ho dato, lo state
consumando, sempre di più; così per punizione il Sole un giorno si spegnerà,
quindi  dovrete  trovare  un  modo  per  far  durare  il  pianeta  il  più  a  lungo
possibile. Vi ho creati per stare insieme e amarvi, non per fare le guerre e
distruggervi a vicenda e distruggere la Terra. Invece di usare dei geni come
Einstein per fare del bene, l’avete usato per creare la bomba atomica che ha
portato solo altra distruzione. Dove è esplosa avete fatto un disastro e per
anni non è cresciuto più niente. Ora parliamo dell’ambiente. Da anni lo state
inquinando  in  tutti  i  modi.  Vi  ho  regalato  questo  pianeta  che  era  un
paradiso… ora sembra una discarica. Due sono le chance: o voi iniziate a
curarlo o, come ho fatto con i dinosauri, vi lancio una bella meteorite. Anno
dopo anno vi allontanate sempre di più. Anche i ragazzi ormai non sono più
quelli  di  una  volta,  oggi  giorno  stanno  sempre  attaccati  ai  videogiochi  e
passano pochissimo tempo con la  famiglia.  Molto tempo fa  le  mamme sì
arrabbiavano perché i bambini non volevano rientrare in casa, capisco che
ormai in molte città non ci siano tanti spazi verdi e, quelli che ci sono, sono
trascurati e pieni di sporcizia, ma ora le mamme si arrabbiano perché i figli
passano troppo tempo in casa. Visto che stare tra quattro mura vi piace tanto,
per farvi apprezzare i prati e i boschi dove ora non potete andare, ho deciso
di  mandarvi  il  Coronavirus,  ma mi  è sfuggito di  mano. Quindi  tocca a voi
risolvere il problema. Cercherò di suggerirvi delle formule per trovare presto
un vaccino, ma il resto lo dovrete fare voi. Comunque…la colpa è vostra!

(Andrea)

Lettera da Dio,  28/04/2020   
Buongiorno, ragazzi. Io sono il Signore, quello che pregate e onorate ogni
giorno. Vi scrivo questa lettera per dirvi che in generale non sono felice per
come trattiate  la  Terra.  Giustamente voi  non è  che potete  fare  tanto,  ma
anche quel poco che potete fare sarebbe già qualcosa. E anche se non lo
pensate, potete fare qualcosa anche in questa terribile pandemia (COVID-
19): potete aiutare il mondo restando a casa o almeno chi ce l’ha, perché
ricordatevi che ci sono milioni di persone in tutto il mondo che non hanno una
casa e non hanno un posto per mangiare o dormire; che tristezza! Ragazzi



questo è più o meno quello che penso attualmente: l’importante, ricordatevi, è
fare  qualcosa  nel  nostro  piccolo.  Buona  giornata  e  ricordatevi  che  per
qualsiasi cosa io vi sto accanto. 

Dio༒

(Sveva)


